
1 LUGLIO 2015 

Dott. Antonio Gracco 

"L'ancoraggio scheletrico" 

Il corso si pone come obiettivo quello di dare al clinico 
informazioni precise e dettagliate circa l'ancoraggio 
sche letrico in ortodonz ia, valutando le differenti poss ibili 
soluzioni e in particular modo concentrandosi sull ' utili zzo 
dell e miniviti non osteointegrabili.Attraverso una 
dettagliata anali si macroscopica e microscopica il clinico 
sarà in grado di identificare le caratteri stiche delle mini viti 
presenti in commercio. Particolare attenzione inoltre sarà 
ri se rvata all e procedure di inserimento della minivite e all e 
procedure di carico immediato della minivite. Verranno 
inoltre presentate le poss ibili complicanze legate 
all'utili zzo di questi sistemi e le nuove linee guida in tema 
di consenso informato e copertura assicurativa circa 
l'ancoraggio scheletrico non osteointegrato. Durante il 
corso verrà anche presentato l' utili zzo del laser a diodi per 
la piccola chirurgia nei pazienti ortodontici. 

L'ancoraggio scheletrico in ortodonzia 
Aspetti biomeccanici dell'ancoraggio scheletrico 
mediante miniviti 
Le miniviti in commercio: aspetti microscopici e 
macroscopici 
Le caratteristiche da ricercare in una minivite 
La sistematica Vector 
Protocollo di inserimento delle miniviti 
Le miniviti nell 'ortodonzia di tutti i giorni 
Le miniviti in ortodonzia preprotesica e nei casi 
complessi 
Aspetti medico-legali e ass icurativi delle miniviti 

Sede del Corso 
ISO Istituto Studi Odontoiatrici Via P. a Quaracchi 48 50019, Sesto 
Fiorentino (FI) tel. 055.304458- fax 055.304455 
jso@leone jt - www leone jt 
Titolo richiesto per l'ammissione al Corso 
Laurea in Medicina e Chirurgia con iscrizione All'Albo degli 
Odontoiatri 
Laurea in Medicina e Chirurgia con Specializzazione in 
Odontostomatologia 
Laurea in Odontoiatria e Protesi Dentaria 

Posti disponibili 
Minimo 1 O massimo 60 

Termine ultimo di presentazione delle domande 
23 Febbraio 2015 

Per iscrizioni rivolgersi a 
Segreteria amministrativa Università di Pisa , DIPINT, Via Sa vi , 1 O 
- 56127 Pisa 

Costo del Corso 
La quota di iscrizione è di Euro 2.000,00 suddivisa in due rate da 
Euro 1.000,00 cadauna: vedi bando su sito www med unjpj jt alla 
pagina offerta didattica corsi di perfezionamento 
http·l!www unipj jUjodex php/offertadjdattjca/jtemljsVcategory/93-
~ 

Orario del corso 
9,00-13,00 / 14,00-17,30 
Per informazioni 
Sig.ra Luisa Falco dallunedi al venerdi dalle ore 9:00 alle ore 
13:00 
050.2211822 luisa.falco@unipd.it 

Dott.ssa Elisabetta Carli dallunedi al venerdi dalle ore 9:00 alle 
ore 13:00 3478706597 elisabettacarli1@gmail.com 

LA FREQUENZA DEL CORSO E IL RELATIVO SUPERAMENTO 
DELLA PROVA FINALE FORNISCE GLI ECM PER L 'ANNO IN 
CORSO 
È esonerato dall'obbligo deii'E.C.M. il personale sanitario che 
frequenta, in Italia o all'estero, corsi di formazione post-base propri 
della categoria di appartenenza (corso di specializzazione, 
dottorato di ricerca, master, corso di perfezionamento scientifico e 
laurea specialistica, corso di formazione specifica io medicina 
generale, formazione complementare, corsi di formazione e di 
aggiornamento professionale) per la durata del corso. (Sono 
esonerati , altresì , dall'obbligo E. C.M. i soggetti che usufruiscono 
delle disposizioni in materia di tutela della gravidanza. 
http://ape.ageoas.iVprofessiooisti/professioni-saoitarie.aspx 

Ogni partecipante al corso di Perfezionamento avrà diritto a 
CFU universitari. 

t 'd\ t· H't r\ t l tl't :' \ 

COME RAGGIUNGE L'ISO- LEONE: 

IN AUTO 
• Autostrada del Sole uscita Firenze -Aeroporto • 

direzione Firenze sulla A 11 uscita Sesto Fiorentino 
• sulla destra si vedono l'Hotel NOVOTEL e l'Hotel 

IBIS 
• seguire la piantina 
Coordinate GPS· +43° 48' 4 85" N +11 ° 11 ' O 23" 
INAEREO . . ' . 
• dall'aeroporto di Firenze Amerigo Vespucci 5 minuti in 
taxi 
IN TRENO 
• dalla stazione di Firenze S Maria Novella 20 minuti in 
taxi o bus linea 30 fermata via Pratese, concessionaria 
Volkswagen 
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LA FILOSOFIA del CORSO 

Fornire ai partecipanti delle indicazioni 
pratiche sulle principali !ematiche 
dell 'ortodonzia moderna , partendo dalla 
evidenza scientifica e dalla revisione della 
letteratura. Verranno indicate le più moderne 
linee guida di trattamento ed i protocolli 
relativi alle problematiche scheletriche e 
dentali e alla diagnosi di casi estrattivi , non 
estrattivi , chirurgici e dei pazienti 
disfunzionali o con problemi parodontali . 

RELATORI : 

Dott. ARTURO FORTINI 

Dott. FABIO GIUNTOLI 

Dott. GABRIELE VASSURA 

Dott. ANDREA ALBERTI 

Dott. PATRIZIA LUCCHI 

Dott. MASSIMILIANO DI GIOSIA 

Dott.ANTONIO GRACCO 

Dott. MARCO ROSA 

Dott. GIULIO SONETTI 

l o INCONTRO 

9 MARZO 2015 
Dott. Marco Rosa 

"Ortodonzia lntercettiva oggi: i principi chiave" 

La prima fase della fase dentizione mista è il momento ideale per 
~ ntercett~re ~alte ma loc~lusioni con un duplice obiettivo: per 
mdurre 1 denti permanenti a erompere e intercuspidare in modo 
ottimale e per re-indirizzare la crescita . 
L'obiettivo della presentazione è di ribadire l'efficacia di alcune 
procedure cliniche, ma anche di illustrare e discutere un "nuovo 
metodo di trattamento precoce". L'ipotesi di base è che è possibile 
intervenire attivamente sui denti permanenti senza toccarli : i molari 
e gli incisivi permanenti si all ineano in corretta occlusione, cosi da 
dettare l'adattamento funziona le e strutturale delle strutture 
circostant i. Precisi tempi d'intervento sono fondamentali per 
ottimizzare l'efficacia di questo trattamento, che può essere 
eseguito con minima richiesta di collaborazione. 
Verranno presentati i risu ltati clinici e dati scientifici per dimostrare 
che questa tecnica può essere utilizzata non solo per le indicazioni 
classiche del trattamento precoce (crossbite, scivolamenti posturali 
della mandibola, discrepanze trasversal i), ma anche in molte altre 
malocclusioni dente-scheletriche. 

10 MARZO 2015 
Dott. Patrizia Lucchi 

" Il trattamento estetico nelle agenesie" 

Il risultato estetico di ogni trattamento ortodontico basa gran parte 
de!la ~l:la effi.cacia .ed efficie~za in una corretta pianificazione degli 
ob1ett1V1 finali che 11 nostro p1ano di trattamento vuole ottenere. La 
padronanza di tutti i crite ri estetici del volto e del sorriso, la lettura 
della loro evoluzione nel tempo e le nuove tendenze nel design 
dell 'ideai smile sono parte essenziale della formulazione del 
percorso ortodontico. Determinante in questo senso è la creazione 
di un team multidisciplinare, nel quale la conoscenza di tutte le 
opzioni disponibili per una fin itura ottimale del caso sono 
essenziali. L'obiettivo della presentazione è di consentire al corsista 
l' apprendimento di criteri estetici efficaci per massimizzare i 
risultati estetici del le finiture durante e post trattamento ortodontico. 
Questo attraverso la creazione di problem list estetiche, di 
sequence planning ragionate ed efficaci e fornendo ai corsisti le 
modalità cliniche di ultima introduzione. 
Verranno presentati , supportati da ampia letteratura, numerosi casi 
clinici che consentiranno al corsista di maturare una conoscenza 
estetica adeguata ai nuovi standard proposti. 

11 MARZO 2015 
Dott. Giulio Alessandri Bonetti 

" Fisiopatologia dell 'eruzione dei canini mascellari permanenti : 
prevenzione dell ' inclusione" 

La lezione sarà incentrata sugli aspetti chiave dell'eruzione dei 
canini mascellari permanenti. Verrà discusso il normale processo di 
eruzione dei canini al fine di comprendere quali segni clinici e 
radiografici possano essere considerati indicativi di alterazioni dello 
sviluppo. Infine saranno descritte procedure preventive volte a 
favorire l'eruzione spontanea dei canini ectopici. 

2o INCONTRO 

4 MAGGIO 2015 
Dott. Fabio Giuntoli 

un trattamento della malocclusione di Il Classe nel paziente in 
crescita e nel paziente adulto" 
Trattamento della malocclusione di Il Classe" 

Trattamento in due fasi versus trattamento in una fase 
Timing ideale per il trattamento in una fase 
Identificazione dei candidati ottimali per le apparecchiature 
funzionali 
Il del controllo vertica le nella correzione della Il Classe 
Descrizione delle apparecchiature utilizzate per la correzione 
della Il Classe 
Il trattamento della Il Classe sub-d ivisione nel paziente in crescita 
e nel paziente adulto 
Cenni di terapia ortodontica delle Il Classi nel paziente adulto: 

5 MAGGIO 2015 
Dott. Gabriele Vassura 

" Lo svolgimento della professione odontoiatr ica in forma 
associata o societaria. Un dentista dallo sguardo moderno." 

Da Consulente a Socio: quando la filogenesi ricapitola 
l'ontogenesi del dentista 
Perchè costituire il proprio studio in forma societaria? 
Quali tipi di società o associazione sono possibili e quali 
sono più vantaggiose? 
Che tipi di benefici produce una società per l'odontoiatra? 
Quali rischi si corrono e quali svantaggi comportano le 
società tra odontoiatri? 
Come si costruisce una società e quanto costa? 
Come si modifica il rapporto con il fisco? Perchè l'evasione 
fiscale non conviene? 

6 MAGGIO 201 5 
Dott. Artu ro Fortini 

uThe Extraction Controversy" 

Il dibatt ito estrazione-non estrazione ha accentrato la attenzione 
degli Ortodontisti fin dai tempi delle teorie di Angle del secolo 
scorso. 
Verrà fatta una panoramica della evidenza scientifica e una 
revisione della letteratura con particolare attenzione alle tendenze 
attuali . 
Gli argomenti della giornata saranno: 

Estrazioni tradizionali vs recupero spazio ( come, 
quando e perché) 
Gli errori più comuni ... non estrazioni in casi 
estrattivi, estrazioni di compenso nei casi 
oggettivamente chiru rgici . 
Estrazioni seriate 
Estrazioni atipiche e/o non convenzionali 

• Incisivo inferiore 
• Primo molare 
• Secondo molare 

l miti ortodontici riguardo alle estrazioni 
O Profilo 
O Corridoi buccali 
0 Morso 
O Problemi articolari 

3° INCONTRO 
29 GIUGNO 2015 
Dott. Alberti Andrea 

" Il camouflage in ortodonzia : ind icazioni, limiti e rischi" 

Non importa la gravità dell 'affollamento, il risu ltato della 
c~falometria , se sia estrattivo o chirurgico, ipo o iper­
divergente: non sono queste le caratterist iche che 
determinano la complessità di un trattamento. l casi 
semplici sono quelli la cui terapia è evidente, magari 
complicata da gestire, ma la strada è unica, ch iara, 
lampante. l casi diffici li invece sono quelli che pongono il 
dubbio su quale sia la strada migliore da imboccare. 
Durante la giornata verranno esaminati numerosi casi clinici 
di questo tipo e si approfondiranno le indicazioni, i limiti ed i 
rischi del la strategia clinica intrapresa. 

30 GIUGNO 2015 

Dott. Massimiliano di Giosia 

" Il trattamento dei disturbi del sonno:come può 
intervenire l 'odontoiatra" 

Il trattamento dei disturbi respiratori del sonno, russamento 
e apnea ostruttiva (OSAS) , è m ultidisc ip lina re e 
l'odontoiatra è sempre più coinvolto come figura 
professionale nel trattamento di questi pazienti con 
apparecchi di avanzamento mandibola re (MAD) 
L'obiettivo della lezione è di fornire ai partecipanti le 
1 ~forma~u::m1 necessane per interfacciarsi con gli specialisti 
d1 med1c1na del sonno e per la gestione dei pazienti 
secondo le raccomandazioni del le linee guida nazionali e 
internazionali. 

Definizione di sonno 
Classificaz ione dei disturbi del sonno 
l disturbi respiratori nel sonno: russamento e apnee 
ostruttive (OSAS) 
La Diagnosi: polisonnografia, monitoraggio 
cardiorespi ratorio, apparecchi di screening 
Il trattamento: CPAP, apparecchi di avanzamento 
mandibolare (MAD), chirurgia, terapia posizionale etc 
l dispositivi di avanzamento mandibolare 
Anamnesi, esame clinico, esami strumentali , cartella clinica 
Effetti collateral i dei MAD 
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